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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio 

DOMENICA 
30 

SETTEMBRE 

XXVI DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Pro populo—Battesimo 

LUNEDÌ 
01 

OTTOBRE 

SAN  
TERESA DI 

GESU’ BAMBINO 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Mario Puncioni 

MARTEDÌ 
02 

OTTOBRE 

SANTI 
ANGELI 

CUSTODI 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

MERCOLEDÌ 
03 

OTTOBRE 

 
FERIA 

08.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
04 

OTTOBRE 

SAN  
FRANCESCO 

D’ASSISI 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

VENERDÌ 
05 

OTTOBRE 

 
FERIA 

17.00: Adorazione  
18.00: Santa Messa  

SABATO 
06 

OTTOBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Efisio Ghironi e Anime 

DOMENICA 
07 

OTTOBRE 

XXVII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Giovanna Raimonda e 
Fratelli 

Foglio di collegamento Parrocchia di San Giuseppe 

Ottobre    2018       Anno VI                 N. 328 

Sito Internet: www.parrocchiasangiuseppetortoli.it 

    Se tutto il Vangelo sta in un bicchiere d'acqua 
  

M 
aestro, quell'uomo guariva e liberava, ma non era 

dei nostri, non era in regola, e noi glielo abbiamo 

impedito. Come se dicessero: i malati non sono un 

problema nostro, si arrangino, prima le regole. I miracoli, la 

salute, la libertà, il dolore dell'uomo possono attendere. Non 

era, non sono dei nostri. Tutti lo ripetono: gli apostoli di allo-

ra, i partiti, le chiese, le nazioni, i sovranisti. Separano. Invece 

noi vogliamo seguire Gesù, l'uomo senza barriere, il cui pro-

getto si riassume in una sola parola “comunione con tutto ciò che vive”: non glielo im-

pedite, perché chi non è contro di noi è per noi. Chiunque aiuta il mondo a fiorire è dei 

nostri. Chiunque trasmette libertà è mio discepolo. Si può essere uomini che incarnano 

sogni di Vangelo senza essere cristiani, perché il regno di Dio è più vasto e più profon-

do di tutte le nostre istituzioni messe insieme. È bello vedere che per Gesù la prova ulti-

ma della bontà della fede sta nella sua capacità di trasmettere e custodire umanità, gioia, 

pienezza di vita. Questo ci pone tutti, serenamente e gioiosamente, accanto a tanti uomi-

ni e donne, diversamente credenti o non credenti, che però hanno a cuore la vita e si 

appassionano per essa, e sono capaci di fare miracoli per far nascere un sorriso sul volto 

di qualcuno. Stare accanto a loro, sognando la vita insieme (Evangelii gaudium). Gesù 

invita i suoi a passare dalla contrapposizione ideologica alla proposta gioiosa, disarmata, 

fidente del Vangelo. A imparare a godere del bene del mondo, da chiunque sia fatto; a 

gustare le buone notizie, bellezza e giustizia, da dovunque vengano. A sentire come dato 

a noi il sorso di vita regalato a qualcuno: chiunque vi darà un bicchiere d'acqua non per-

derà la sua ricompensa. Chiunque, e non ci sono clausole, appartenenze, condizioni. La 

vera distinzione non è tra chi va in chiesa e chi non ci va, ma tra chi si ferma accanto 

all'uomo bastonato dai briganti, si china, versa olio e vino, e chi invece tira dritto. Un 

bicchiere d'acqua, il quasi niente, una cosa così povera che tutti hanno in casa. Gesù 

semplifica la vita: tutto il Vangelo in un bicchiere d'acqua. Di fronte all'invasività del ma-

le, Gesù conforta: al male contrapponi il tuo bicchiere d'acqua; e poi fidati: il peggio 

non prevarrà. Se il tuo occhio, se la tua mano ti scandalizzano, tagliali... metafore incisi-

ve per dire la serietà con cui si deve aver cura di non sbagliare la vita e per riproporre il 

sogno di un mondo dove le mani sanno solo donare e i piedi andare incontro al fratello, 

un mondo dove fioriscono occhi più luminosi del giorno, dove tutti sono dei nostri, tutti 

amici della vita, e, proprio per questo, tutti secondo il cuore di Dio. Buona domenica e 

buona settimana!         Don Mariano  
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 01 ottobre ore 18.45 
catechesi adulti; 

 Martedì 02 ottobre ore 20.30 
Assemblea Parrocchiale  

 Venerdì 05 ottobre 09.30 vi-
sita agli ammalati; ore 17.00 
Adorazione. 
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PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 
 

ORE 19.30 
 

INIZIO PERCORSO FORMATIVO  
FORANIALE IN PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 
 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI 

AL PARROCO 

ESORTAZIONE APOSTOLICAGAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

105. Per la stessa ragione, il modo migliore per discernere se il nostro cammino di preghiera è 

autentico sarà osservare in che misura la nostra vita si va trasformando alla luce della miseri-

cordia. Perché «la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire chi 

sono i suoi veri figli». Essa è «l’architrave che sorregge la vita della Chiesa».[89] Desidero 

sottolineare ancora una volta che, benché la misericordia non escluda la giustizia e la verità, 

«anzitutto dobbiamo dire che la misericordia è la pienezza della giustizia e la manifestazione 

più luminosa della verità di Dio». Essa «è la chiave del cielo». 

106. Non posso tralasciare di ricordare quell’interrogativo che si poneva san Tommaso d’Aqui-

no quando si domandava quali sono le nostre azioni più grandi, quali sono le opere esterne che 

meglio manifestano il nostro amore per Dio. Egli rispose senza dubitare che sono le opere di 

misericordia verso il prossimo, più che gli atti di culto: «Noi non esercitiamo il culto verso Dio 

con sacrifici e con offerte esteriori a vantaggio suo, ma a vantaggio nostro e del prossimo: Egli 

infatti non ha bisogno dei nostri sacrifici, ma vuole che essi gli vengano offerti per la nostra 

devozione e a vantaggio del prossimo. Perciò la misericordia con la quale si soccorre la miseria 

altrui è un sacrificio a lui più accetto, assicurando esso più da vicino il bene del prossimo». 

107. Chi desidera veramente dare gloria a Dio con la propria vita, chi realmente anela a santifi-

carsi perché la sua esistenza glorifichi il Santo, è chiamato a tormentarsi, spendersi e stancarsi 

cercando di vivere le opere di misericordia. È ciò che aveva capito molto bene santa Teresa di 

Calcutta: «Sì, ho molte debolezze umane, molte miserie umane. […] Ma Lui si abbassa e si 

serve di noi, di te e di me, per essere suo amore e sua compassione nel mondo, nonostante i 

nostri peccati, nonostante le nostre miserie e i nostri difetti. Lui dipende da noi per amare il 

mondo e dimostrargli quanto lo ama. Se ci occupiamo troppo di noi stessi, non ci resterà tempo 

per gli altri». 

108. Il consumismo edonista può giocarci un brutto tiro, perché nell’ossessione di divertirsi 

finiamo con l’essere eccessivamente concentrati su noi stessi, sui nostri diritti e nell’esaspera-

zione di avere tempo libero per godersi la vita. Sarà difficile che ci impegniamo e dedichiamo 

energie a dare una mano a chi sta male se non coltiviamo una certa austerità, se non lottiamo 

contro questa febbre che ci impone la società dei consumi per venderci cose, e che alla fine ci 

trasforma in poveri insoddisfatti che vogliono avere tutto e provare tutto. Anche il consumo di 

informazione superficiale e le forme di comunicazione rapida e virtuale possono essere un fat-

tore di stordimento che si porta via tutto il nostro tempo e ci allontana dalla carne sofferente dei 

fratelli. In mezzo a questa voragine attuale, il Vangelo risuona nuovamente per offrirci una vita 

diversa, più sana e più felice. 

 

109. La forza della testimonianza dei santi sta nel vivere le Beatitudini e la regola di comporta-

mento del giudizio finale. Sono poche parole, semplici, ma pratiche e valide per tutti, perché il 

cristianesimo è fatto soprattutto per essere praticato, e se è anche oggetto di riflessione, ciò ha 

valore solo quando ci aiuta a vivere il Vangelo nella vita quotidiana. Raccomando vivamente di 

rileggere spesso questi grandi testi biblici, di ricordarli, di pregare con essi e tentare di incar-

narli. Ci faranno bene, ci renderanno genuinamente felici.     

             

            (Continua) 
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